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F noto come il Ravennate sia sta-
L 16 culla dell'anarchismo italiano.
l- eroprio a Ravenna, nei primi
anni Settanta dell'Ottocento, vide la
luce il primo giornale dichiaratamente
ispirato alle dottrine anti-autoritarie di
Michail Bakunin, "ll Romagnolo", di-
retto da quel Claudio Zirardini (fratel-
lo del piu famoso Gaetano, socialista
"costiano") la cui tipografia, situata in
pieno centro cittadino, rappresentò "

a lungo un punto di riferimento peqn
tutto il "sovversivismo" ravennate. lnììi.

epoca prefascista I'anarchismo costil
tuì una presenza politica e culturafe-
ragguardevole, la cui influenza sulla
società locale sopravanzava I'effettiva
consistenza numerica del movimento
(sicuramente minoritario rispetto al re-,:::

pubblicano e al socialista);come, tra lé,.'

altre cose, ebbe a dimostrare il mqfo
insu rrezionale popolare della Settirrltr*
na Rossa nel giugno 1914. ::=

llawento del fascismo scompaginoxle
fila del movimento anarchico raven-
nate, già messo alle strette dalla dur,e
repressione scatenata contro i t.!,.b ili
dall'ultimo Governo Giolitti, gostringen-
do la maggior parte dei mi$antiall',fna-
zione o all'esilio. Abbiamo noti4ia di
volontari anarchici nòile Brigate'ihtei-
nazionali, durante la sanguinosa guéi-
ra civile spagnola; tra!urèBti Lòdovico-
Rossi, nato a Ravenna nel 1898, già
coraggioso ardito del popolo (caso sin-
golare - in genere aweniva ilcontrario
- di comunista passato all'anarchismo).
Poi, con I'inizio della lotta di Libera-
zione anche gli anarchici dettero un
loro contributo. Sebbene la provincia di
Ravenna non abbia conosciuto I'espe-
rienzadi brigate partigiane anarchiche
autonome (come le formazioni "Gino
Lucetti" e "Michele Schirru", operanti
nella zona di Carrara) o figure di veri
e propri comandanti partigiani anar-
chici (come I'indomito Emilio Canzi a
Piacenza), numerose testimonianze ci
consentono di affermare che la Resi-
stenza ravennate poté contare anche
su una modesta ma idealmente signi-
ficativa componente libertaria. Esiste
a tale riguardo un importante docu-
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addii,.ffililfla la
dell'lstitú i #... lld,F-,éi.Sté n za
di Raúe.(ffiii i.,t$ di Urur$rospetto
risalentèi.)fil,llfh.fi llHi ottobre del 1944
ed intitolato Quadlò delleforze armate s- il tr1,8
in attesa dbrdine dimobititazione, col Solo 4S.rni r
qr*aié "Oàf-ttltoro" (nome di battaglia del p'libertaíi sono
c'eivese Anselo diovanetti, com-missa- u del bolognese

Àiaéoriàffettiviinquadratimiliarmeniè * batte?è i naiifascisti nel Ravengpte,
CÉife"Oivérse forze'politiche antifasciste # ricordato in pirìr di una circostane#con

cèrvese Angelo Giovanetti, commissa-:i 0$,1€

.rio p"a--litico del Distaccamento "SettimieilÍ1 $. e
Garavinll}4ava conto ad Arrigo Bo|d,r,.i i iii.î :nf1

nFeg!!effettivi inquadrati militarmenié * batte
dàlle dìVerse forze politiche antlîasclste - rlcoroaîo ln plu ql una clrcosran@con
ravennati. Gli anaichici - riferiva "Dal stima ed affetto sia.da Boldrini che da
Moro;a"Bulow"- potevano disporre di giZaccafinini. e quello di Pasqualepr-
.úna tréntina di uomini, muniti di 8 mi- f selli, originario di Mezzano, partigfano 

't#a, + moscrretti e 3 pistole'. se la cifia della 284 Brisata "t"li"Î3!Ìiiji,ÍLej
ripoiiata da "Dal Moro" corrisponde al . dopo6iuerra tra i prom'
vàio lcosa plausibile, come iarrebbe *" Stor*óo della Resistenza di Ravenna), I

acòreditare ia precisione del detiaglio/ !! qqate' stando proprio ad una teptimo- 
"t 
j

'tecniCo riquardante le armi, ma diffiCi: nianza di BolSrini, gudAva il {i,$!facca- .ù

'le da veriiicare vista I'assenza di altra mento garibHùino Ch&per prho én- "
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'tecniCo riquardante le armi, ma diffiCi: nianza di Boldrini, gudAva il {i,6!facca-
'le da veriiicare vista I'assenza di altra ". merfto garibHùino Chfrper Prffrio én-
documentazione - ne conseggfiebbe .d tro irilRavenna if + dicémbie 191ftf, a;;;ffi ;"n" 
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a quella data (owero a poeo piu d!' conclusione dell"'operazioneTeodora .

oia, piùr

a \bntotene, Vsf.ì=u,tÈ#

ì"ifi diverse località
ffiù h. so da,ll a ff g..e..+Eìavrl ffi iF#fiiW=

.1.,|]rÉ.:..;i7,|!l!!Wi;,...ffiKl||!,|.||N|ffi/2.=...;%,!,||.|l|,ú|xi.anarchici,facendoÎorzaailorocon.

vincimenti anti-istituzionali, presero
parte alla fondamentale stagione dei
Cln e delle Giunte popolari. Per quanto
strano possa sembrare, considerata la
refrattarietà dei libertari ad ogniforma
di autorità, anche della prima Giunta
comunale di Ravenna liberata (presie-
duta dal repubblicano Riccardo Cam-
pagnoni) faceva parte un anarchico:il

talzolaio Pirro Bartolazzi, classe 1880,

'-;i,b9'|l4 figura di popolano ribelle e:anti--
fascistaa$n altro anarchico, Domenico
Savatteio, san reRgse dlqptne ma Fa"

fvennate d'adolone, sulla biecCià po-

F-Íiffii bnni ldBl secoloi fu

Dopo la tiberazione, in diverse località
(brf. a nelle Ville Unite, a Bastia, S.
B?ì'Ìiolo e S. Zaccaria. ooi ad Alfon-'; È :. ^*t #' Bariolo e S. Zaccaria, poi ad Alfon-

" #" ,W # ,Hfl ffi sine, Castel Bolognese,'Massa Lom-
s "€a) "'*".q-. '''- W barda, e nello stesso capoluogo) gli

',"1 
lllbtee.':.:|fr

àlljppurazione,
Vesté,'\UKli uéndosi per la

gua.-ihflessibitità. '

lnsomma, una piccola eppure attiva
partecipazione di cui si è quasideltut-
to persa memoria, ma che è invece
giusto ricordare, se non altro per ag-
giungere un altro tassello al complesso
mosaico della Resistenza ravennate.

tt partigiano anarchico Pasquale Orsetti
( 1 9 1 3- 1 976), éoci.#fondatore del I' I stituto' 

Storico della B&fenza di Ravenna
(Per oentile còncessione della Biblioteca' Liúertaria'47man6si Borghi". Castel

Bologiese).
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Frontespizio del primo numero i
de *LlAurora,,, giornale degli anarchici '
rave n n ati, ci rca fe bb ra i o/m arzo I 945

(A rch iv i o del I' I s;titu to Storico
della Resistenza e dell'Età

Qontemporanea in Bàienna.,.'r e Provinòla).
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,,. 0òffi.p=,Lqsizrone della Giunta municipale prowisoria di Ravenna at tugtio 1g45:
:;.k]8Weèva pgrte,l'anarchico Pirro Bartoiazzi (1880-1950) (Archivio abnstituto

Storipe.-, lk,l4ètsistenza e dell'Età Contemporanea in hàvenna e Provincia).
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dell'Anarchismo., n. 1,1995, oo.5-27. F

ll

, Ss13.c riunsgno *snuta LrJl eorr. #qaaatc
CoatÈato'o ftne àre&eguaraf al rygcl*senti dsl fl.LS,4.S,, ba

oost&lqEto le Oiunùa'*[wtrlpsle @ 1*derte Slosnè aorl ssnposfe;

Slr*è*o ' Hseearú; caa$uponr
tf+* S*n*a*o *rr4g1 f lai1" '

"{*ooeesrli , Qaststll an&*" , Pors*,rfst,la."o
. futueggl 8al"*e eosrwi.qta

. @rlnl Sìtsrffi€ Repubb.#ggno
' $@pt èhols; gar"ilto S'AaronG

8a@frarai Ptrrd Ànàrublod
See€@fl filusogp l,tborElngello&aJliese ?eittgÉn*o

*q#*nl Srlo fler.urE del .&*rcro

L Istituto segnalauna lista di libri
da sottopoffe ai nostri lettori:

Aa. Vv., Generazione Ribelle. Diari e leftere dal 1943 al 1945, a cura
di Mario Avagliano, Torino, Einaudi, 2006
Il libro raccoglie oltre I50 testimonianz.e inedite di panigiani, internati
militari, donne, sacerdoti, deportati, raccolte in anni di ricerche presso
numerosi archivi pubblici e privati.

Aa. Vv., Racconti della Resistenza, a cura di Gabriele Pedullà, Torino,
Einaudi,2005
Un'antologio commentata di testi letterari sulla Resistenza, suddivisi
secondo aree geografiche, con pagine di ltalo Calvino, Beppe Fenoglio,
Primo Levi, Cesare Pavese e tanti altri.

Aa. Vv., Ultime lettere di condannati a morte e di deportati della
Resistenza 1943-1945, a cura di Mimmo Franzinelli, Milano, Mon-
dadori, 2005
Raccoglie le lettere inedite - ciascuna preceduta da una scheda bio-
grafica e da unafotografia- di 100 partigiani trucidati dai nazifascisti
e di 40 fra oppositori politici ed ebrei stroncati dalla deportazione
nei lager

dell'Anarchismo", n. 1, 1995, pp. S-27.


